
Esulti di gioia o Padre, la tua Chiesa! Mentre il popolo dei 
tuoi figli e figlie prosegue il suo cammino nella storia tra 
le vicende liete e tristi del mondo, l’intima e indissolubile 
unione con il Risorto lo rende partecipe già ora del suo 
potere sul peccato e sulla morte. Così noi, membra del 
corpo di Cristo, viviamo nella speranza di raggiungere il 
nostro capo nella gloria. Effondi in noi lo Spirito nuovo, 
perché, in Cristo, tu sia tutto in tutti Tu che doni al mondo 
ogni bene, e nel tuo Figlio glorificato ci offri la pienezza 
della vita di tutte le cose, aiutaci e tenere fisso lo sguardo 
in cielo affinché i nostri passi siano saldamente radicati 
sulla terra, perché la tua Parola possa dare forma a ogni 
vita, a ogni comunità, a ogni popolo. 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            III Settimana del Salterio 
 

Sabato 16 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 

Giangolini Milena  ~ Guerri Rina ~ Ivo ~ 
Oriana ~ Teresa ~ Antonio ~ Maria ~ 
Ciaroni Ivo ~ Caterina ~ Guerrino e 
Irma ~ Fiorani Elisabetta 

Domenica 17 ASCENSIONE DEL SIGNORE 

  ore 08:30 Camilla e Nonni ~ Sergio ~ Pina ~  
Domenico ~ Zina ~ Camilla e Delviso 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  18 ore 08:00 non c’è la S. Messa 

Martedì 19 ore 08:00  
Mercoledì 20 ore 08:00  
Giovedì 21 ore 08:00  

Venerdì 22 ore 08:00  

Sabato 23 ore 08:00 Gianluca 

  ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30  

Domenica  24 PENTECOSTE 

    ore 08:30 Def. Fam. Gambini 

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

Nella solennità 

dell’Ascensione 
celebriamo il Si-

gnore Gesù, che 
entra nella gloria 

del Padre non per 

allontanarsi, ma 
per aprire alla 

chiesa il tempo 
della testimonian-

za. Elevato nei 
cieli, egli resta 

presente nella 

storia e affida ai 
suoi discepoli la missione di portare il vangelo fino ai con-

fini della terra. Prima lettura: Negli Atti degli Apostoli 
contempliamo il momento dell’Ascensione: il Signore ri-

sorto affida ai discepoli il compito della testimonianza e li 

apre a una speranza che non è fuga dal mondo, ma re-
sponsabilità nella storia. Seconda lettura: San Paolo 

prega perché la comunità cristiana riconosca la grandez-
za della speranza a cui è chiamata: Cristo, esaltato nei 

cieli, è il Signore della storia e il capo della chiesa, suo 
corpo. Vangelo: il mistero dell’Incarnazione completa il 

suo giro salvifico con il mistero dell’Ascensione. 

L’abbassamento del Verbo divino ha reso possibile 
l’innalzamento della nostra natura umana. Il vangelo pro-

posto, però, non descrive l’ascensione, ma l’ultima appa-
rizione del Risorto, in Galilea. La nostra umanità, discesa 

nell’acqua battesimale, ascende insieme al Risorto e 

prende nuovo respiro e quota nel grembo stesso della 
Trinità. 

17 dom. 

ASCENSIONE DEL SIGNORE (anno A) 
S. Pasquale Baylon; S. Giulia Salzano; B. Antonia Mesina   
At 1,1-11; Sal 46; Ef 1,17-23; Mt 28,16-20 
Ascende il Signore tra canti di gloria 

18 lun. 
S. Giovanni I (mf); S. Felice da Cantalice; B. Blandina   
At 19,1-8; Sal 67; Gv 16,29-33 
Regni della terra, cantate a Dio 

19 mar. 
S. Pietro Celestino; S. Crispino da Viterbo; S. Ivo   
At 20,17-27; Sal 67; Gv 17,1-11a 
Regni della terra, cantate a Dio 

20 mer. 
S. Bernardino da Siena (mf); S. Lidia; B. Luigi Talamoni   
At 20,28-38; Sal 67; Gv 17,11b-19 
Regni della terra, cantate a Dio 

21 gio. 
Ss. Cristoforo Magallanes e c. (mf); S. Carlo Eugenio de M.  
At 22,30; 23,6-11; Sal 15; Gv 17,20-26 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio 

22 ven. 

S. Rita da Cascia; S. Giulia   
At 25,13-21; Sal 102; Gv 21,15-19 
Il Signore ha posto il suo trono nei cieli 

23 sab. 

S. Desiderio; S. Onorato; S. Giovanni B. de Rossi   
At 28,16-20.30-31; Sal 10; Gv 21,20-25 
Gli uomini retti, Signore, contempleranno il tuo volto 

Calendario liturgico-biblico 



  
 

 Gli undici sono tornati in Galilea. Perché non a Gerusalemme? Perché è dove tutto ha avuto inizio, ed è 
come se Gesù dicesse: ricordatevi di quando siamo partiti insieme; ricordate quante strade abbiamo 
percorso, quanti villaggi e quante case, quanti volti, quanti corpi guariti, quanti sorrisi rinati. Ricordatevi 

di come abbiamo camminato leggeri, solo un bastone e degli amici, senza possessi e senza poteri, ignorando la pau-
ra. Liberi. Ricordatevi di quella colorata carovana, dove si rallentava il passo sulla misura dell’ultimo, solidali. Ricorda-
te com’era il volto di Dio che si disegnava su quelle strade; un Dio che se tu lo molli, lui no, non ti molla. Per tanto 
tempo il riferimento della Chiesa è stato la vita della prima comunità di Gerusalemme: avevano un cuor solo e 
un’anima sola, assidui all’ascolto degli apostoli e allo spezzare del pane, e avevano tutto in comune. Bellissimo, inarri-
vabile. Eppure, viene dopo. Ce n’è prima un altro, originale, più radicale e più fresco. Tornare a quella che è stata 
davvero la prima di tutte le comunità: ritornate in Galilea, ripartite da lì, prendendo a modello quei tre anni di vaga-
bondaggio libero tra lago e colline, tra l’una e l’altra riva, tra Betsaida e Cafarnao, Genezaret e Tiberiade, Tiro e Cesa-
rea di Filippo. Il modello della Chiesa è quella piccola, colorata carovana di itineranti, felici e marginali. Fuori dalle 
istituzioni religiose, e che non mandava mai via nessuno. Gesù lascia la terra con un bilancio deficitario: gli sono ri-
masti soltanto undici amici impauriti e confusi, e poche donne coraggiose e fedeli. Non hanno capito molto, ma lo 
hanno molto amato. E questa è la sola garanzia di cui ha bisogno. Ora può tornare al Padre, sa che nessuno di loro lo 
dimenticherà, dentro di loro vivrà per sempre. Quando lo videro, si prostrarono ma alcuni dubitavano. Di che cosa 
dubitano? Non che sia risorto, lo vedono. Non che sia il Dio tra noi, si prostrano in adorazione. Di che cosa allora? 
Dubitano di se stessi, lo sanno bene come sono scappati quella notte, come lo hanno rinnegato; che non hanno cre-
duto alle donne a Pasqua; che sono rimasti tappati in casa per giorni, in quell’aria morta. Conoscono i propri limiti. 
Gesù compie un atto di illogica fiducia in chi dubita ancora. Non rimane con loro per spiegare meglio, ma affida la 
lieta notizia ai loro dubbi, che sono come i poveri, li avremo sempre con noi. Gesù affida il suo Vangelo ai dubitanti e 
chiama i claudicanti ad andare. Andate dunque! Quel, ‘dunque’, è bellissimo: dunque vai! Ogni mio potere è vostro, 
ogni cosa mia diventa vostra. Io sono con voi sempre, fino alla fine. Cosa sia l’ascensione lo capiamo da queste paro-
le. Gesù non è andato lontano o in qualche angolo remoto del cosmo, ma si è fatto più vicino. E’ dentro, nel coraggio 
rinnovato. Sempre. 
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   DDDUNQUEUNQUEUNQUE   VAIVAIVAI!!!   

di  

Ermes  

RONCHI 

Festa Parrocchiale 2026 
10 maggio 

  
dalle buste di domenica 10 maggio 

sono stati raccolti € 60,00 
 
Tot.: € 1.529,31 

    
CENACOLI DEL S. ROSARIO 

 
 

Cappone 
Carla Pagnoni   via A De Gasperi 1 

ore 19:00 dal lunedì al venerdì 
(per bambini e ragazzi) 

 
Morciola 

Chiesa alle ore 20:30 dal 11 maggio 
 

Bottega 
- Piazzetta Dante Alighieri  ore 18:00  

- Furiassi Giusy via L. Einaudi 14  
ore 21:00 

  
MAGGIO  
UN MESE CON MARIA 

per impegni pastorali del santuario 

Pellegrinaggio Montegridolfo 
domenica 17 maggio 

 S. Messa alle ore 17:00 

 

per chi volesse, partenza a piedi  

per il santuario ore 15:00 dal sagrato 

 venerdì 22 maggio 
Festa  

di S. Rita 
 

ore 08:00 S. Messa 
e benedizione delle rose 

 


